
di Paola Bolis

Improvvisa e inattesa, la cancel-
lazione de “L’altra metà del cie-
lo” è stata la scelta più eclatante
che il consiglio di amministra-
zione del Rossetti ha dovuto
compiere. Ma la soppressione
dello spettacolo del Corpo di bal-
lo della Scala è solo uno dei tas-
selli di un lavoro rilevante e cer-
tosino che lo Stabile di prosa del
Fvg ha effettuato in quest’ulti-
mo periodo, passando sotto la
lente di ingrandimento entrate e
- soprattutto - uscite con l’obiet-
tivo di tenere l’equilibrio econo-
mico e guardare senza troppi pa-
temi alla programmazione futu-
ra. Un lavoro che basta qualche
numero a evidenziare. Nel 2010
il bilancio si era attestato su cir-
ca 8 milioni e 800mila euro. Il
2012 ha registrato 6 milioni
858mila euro. Per il 2013 il bilan-
cio di previsione approvato dal
consiglio di amministrazione
(sarà sottoposto lunedì all’as-
semblea dei soci) dice di un pa-
reggio a 5 milioni 740mila euro.
Un ridimensionamento di oltre
un milione, dopo il calo di pub-
blico registrato nella stagione
2011-2012, il rosso - rispettiva-
mente di circa 200 mila e 300 mi-
la euro - degli esercizi 2010 e
2011 e infine il taglio subìto dalla
Regione.

Oggi il Rossetti, presieduto da
Francesco Peroni, deve fronteg-
giare il ridimensionamento dei
fondi regionali uscito dall’ulti-
ma finanziaria: per il 2013 - a og-
gi, perché un qualcosa di più in-
fine dovrebbe spuntare - arrive-
ranno 788mila euro a fronte dei
985mila euro del 2012. Dal Fon-
do unico per lo spettacolo, che

nel 2012 ha destinato allo Stabi-
le poco più di un milione, è stata
prevista una cifra immutata. An-
cora, elenca il direttore ammini-
strativo del teatro Maura Cata-
lan, il contributo del Comune è
stato previsto prudenzialmente
in 500mila euro (l’anno scorso si
era arrivati suppergiù ai 600mi-
la). La Fondazione CRTrieste dai

100mila euro del 2012 è scesa ai
65mila per il 2013. La Provincia
solitamente stanzia fondi non
fissi, ma su progetti specifici.
L’ossigeno del Fondo Trieste è
ormai un ricordo.

Lo Stabile - dichiara il diretto-
re Antonio Calenda - «ha dovuto
apportare aggiustamenti al pia-
no di programmazione e produ-

zione per il 2013». Nessuna can-
cellazione sul cartellone, co-
munque, a parte “L’altra metà
del cielo” per rischio economico
(la copertura dei costi si sarebbe
raggiunta solo con il tutto esauri-
to). Il Rossetti rinuncia alla co-
produzione di “Mercadet l’affari-
sta” che avrebbe dovuto circuita-
re in altre città. Sarà spettacolo

ospite, non in coproduzione co-
me previsto, “Il mio nome è Net-
tuno” di Pietro Spirito. Altri ri-
sparmi deriveranno dalla ridu-
zione di repliche di alcuni titoli:
è il caso di “Fiona” di Mauro Co-
vacich e di “La melodia del cor-
vo” di Pino Roveredo, da
“spalmare” su due e non più tre
settimane. E poi ancora tagli,
sforbiciate qua e là su ogni voce
di spese possibile.

«Il bilancio - dice Peroni - è
stato riconsiderato alla radice
nell’ottica di un rigoroso equili-
brio secondo la linea che il cda,
anche su mio impulso, si è dato:
orientare con fermo rigore ogni
scelta, mantenendo la qualità
culturale già tradizionalmente
alta ma rispondendo a criteri di
sostenibilità economica: il tea-
tro esce da un periodo difficile di
passività. Il pareggio raggiunto
nel 2012 - aggiunge Peroni - è un
segnale di risalita importante in
un momento di tagli: il teatro sta
correggendo la rotta». E l’emor-
ragia di pubblico si è fermata: af-
fiorano segnali di ripresa.
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UDINE, IN PICCHIATA GLI ABBONATI DI PROSA

E il teatro Giovanni da Udine non
naviga in buone acque. Prima della
scadenza del contratto prevista per
fine 2012 il sovrintendente e
direttore artistico per la prosa
Cesare Lievi se ne è andato
sbattendo la porta a seguito
dell’intensificarsi di polemiche,
critiche, attacchi da parte dei
consiglieri nominati da Regione e
Provincia (enti governati dal
centrodestra). Ieri in un’intervista
al Messaggero Veneto il presidente
della Fondazione Tarcisio Mizzau
ha annunciato l’elezione della
nuova guida del teatro entro

febbraio. Ma ha anche denunciato
«un calo troppo drastico di
spettatori» nella stagione di prosa
2012-2013, con «606 abbonamenti
persi, tale da costringere il cda a
non rinnovare al regista l’invito a
restare». Come recuperare la
disaffezione del pubblico?
«Cercheremo di individuare la
strategia più idonea, al momento
sicuramente difficile» da delineare,
ha risposto Mizzau toccando anche
il tema dei finanziamenti minori:
«Nel 2013 dovremo fare a meno di
qualcosa di più di 400mila euro.
Tocca fare i salti mortali».

«Salvaguardia della qualità
dell’offerta e insieme rigoroso
monitoraggio dei flussi di spesa
nell’ottica di equilibrio di bilan-
cio e attento vaglio di sostenibili-
tà. Io sono fiducioso che entro
queste coordinate si possa lavo-
rare molto bene e migliorare
un’offerta di già grande presti-
gio». Francesco Peroni, rettore
dell’Università cittadina e da fi-
ne novembre presidente del Ros-
setti, non nasconde che «se la
prospettiva dei tagli» sui fondi
pubblici dovesse protrarsi negli
anni «nessuna buona pratica po-
trebbe assicurarci la sopravvi-
venza». Ma è convinto che «per
meglio fronteggiare quella che
temo non sarà una stagione bre-
ve» di ristrettezze la rotta sia
quella delineata. «E dobbiamo
anche migliorare le pratiche di
coordinamento tra realtà del set-
tore, sia a livello cittadino che re-
gionale»: coordinamento fra re-
altà teatrali e «con i nostri finan-
ziatori istituzionali», in un’ottica
di «comunicazione reciproca an-
che in termini di visione proget-
tuale» e di indirizzo alla cui co-
struzione i finanziatori - anche
privati, precisa Peroni - devono
poter «compartecipare».

Coordinamento, ma anche
volontà di rilanciare il ruolo del-
lo Stabile come ente regionale.
Tasto dolente, dopo l’uscita del-
la Provincia di Udine dalla com-
pagine societaria del Rossetti.
«Ho incontrato il presidente
Fontanini già a dicembre, e gli
ho manifestato tutta la volontà
di ricucire il rapporto: vorrei che
lo Stabile fosse avvertito come
patrimonio dell’intera regione.
E non ho parlato di risorse - pre-
cisa Peroni - ma ho prospettato
una riflessione di partecipazio-
ne culturale» a un progetto.

Il direttore dello Stabile Anto-
nio Calenda precisa intanto co-
me «contenimenti dei costi e ri-
gorosi accorgimenti» abbiano
consentito di tenere fede «a tut-
te le aspirazioni e le idealità che
erano state immaginate sul pia-
no artistico e della produzione»,
e come più che in passato si stia
puntando su «su sinergia e co-
produzione. Manterremo anche
l’impegno con la scuola StarTs
Lab» che forma ragazzi tra i 6 e i
18 anni. E per il 2013-2014? «Stia-
mo lavorando con entusiasmo e
impegno, ci sono i primi contat-
ti per disegnare il prossimo car-
tellone, si profilano alcuni inte-
ressanti progetti di produzio-
ne».

I COMMENTI

Il presidente:
coordinamento
Calenda: impegni
mantenuti

Il dibattito di ieri (Foto Lasorte)

Rossetti, il bilancio 2013
si “restringe” di un milione
Approvato dal cda dopo la riduzione dei contributi regionali, il documento
prevede il pareggio su 5 milioni 740mila euro. “Aggiustamenti” al cartellone

Politeama Rossetti: il “teatro con le stelle” affollato in occasione di uno spettacolo. Nella foto piccola qui sotto, il presidente dello Stabile Francesco Peroni

‘‘
GLI INDIRIZZI
DA PERSEGUIRE

Peroni: qualità
unita a una rigorosa
sostenibilità economica

Aborto, utero in affitto, trapian-
to di cuore. L'evoluzione della
scienza medica comporta il sor-
gere di complesse problemati-
che di bioetica con le quali tutte
le culture e le religioni prima o
poi devono confrontarsi. Quelle
ebraiche stanno approfonden-
do questi e altri argomenti che
rientrano nell’ambito delle que-
stioni morali collegate alla ricer-
ca biologica e alla medicina.
Una testimonianza dello sforzo
che la cultura e la religione
ebraiche stanno facendo per ali-
mentare la discussione in mate-
ria, in modo da delineare le re-
gole che devono disciplinare il

comportamento degli ebrei in
determinati casi, l'ha data ieri
Gadi Piperno, coordinatore del-
le attività per gli ebrei lontani
del Dipartimento educazione e
cultura dell’Unione delle comu-
nità ebraiche italiane.

Parlando nel corso di un in-
contro organizzato dall'Associa-
zione donne ebree d’Italia, Pi-
perno ha definito alcuni concet-
ti, spiegando comunque in via
preliminare che «le risposte non
sono ancora complete e non
sempre omogenee. Dipende -
ha spiegato - dai singoli temi. La
Torah è un documento che non
poteva prevedere situazioni

frutto dell’evolversi del tempo,
ma fornisce ugualmente i prin-
cipi ai quali ispirarsi per decide-
re».

Sull’aborto Piperno è stato
preciso: «Per la legge ebraica
l'aborto non si deve praticare,
se non nei casi di concreto peri-
colo per la salute della madre.
Per fare un esempio - ha aggiun-
to - un medico anestesista
ebreo non deve collaborare con
uno staff medico che si appresti
a praticare un aborto». Altret-
tanto preciso Piperno lo è stato
sul tema dell’utero in affitto. «La
religione ebraica è assolutamen-
te contraria - ha sottolineato -

perché la nostra legge proibisce
che ci sia una situazione nella
quale la madre che partorisce
non è la stessa che dona l’ovulo.
Se però il parto avviene lo stesso
- si è chiesto - chi è la madre?».

Più complesso il ragionamen-
to sulla possibilità di effettuare
un trapianto di cuore. «Tutto di-
pende dal poter stabilire con
esattezza il momento in cui un
individuo è morto, per procede-
re con l’intervento. E qui i pro-
blemi si moltiplicano - ha prose-
guito - perché si può legare la
morte al fatto che il cuore non
batte più o alla definitiva con-
clusione dell’attività cerebrale.

Nel mondo ebraico e nel pensie-
ro rabbinico a questo proposito
- ha concluso - l’analisi è ancora
in piena evoluzione, perciò una
disciplina precisa ancora non
c’è». L’incontro è stato aperto
da un intervento del Rabbino

capo della Comunità ebraica di
Trieste, Itzhak David Margalit, il
quale ha tenuto a precisare che
«bisogna parlare dell’etica
dell’ebraismo piuttosto che di
etica ebraica».

Ugo Salvini

INCONTRO CON GADI PIPERNO

«Un medico ebreo non può praticare l’aborto»
Bioetica e religione ebraica: no all’utero in affitto, dibattito aperto sui trapianti di cuore
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